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contò le suo' bestie, ne.mancava lina. La
grande oca biarica, la regina del g'regg~,

quella ohe si era coraggjo~lDentebatt,lIta, '
oontro Yves,

:- Egli l' ha: uccisa, eSllIIJllIÒ l' orflillslle '." 'j

scoppiando in sillghiozzi. . ,.. ' .' '1,1,'

- Oh! no,sarebbeun'azio~8 ~ropJ!O' ':i1~.;'~ :;::
disse ArmeHa.

- Ripetilo ancora una volta'chesa ...bbe
vile! esclamò una'voce Irritata, .. .

Era Yves,. 11 in piedLacoanto aifan.,
ciulli, ancor minaccioso, ebbro di collera"
coi capelli in disordine, e i pugni ohiusi;'

- SI, é nn' a~ione vile! ripetè I.a fan· '
ciul1arizzandosi, ,Tu' pnoi'anclie b"ttere'la'
figlia del falciator\l; 1'18 non 'lo farai, per- ij
chè mio padro ti accopperebba se 10slIpes- .':
se; Che dirà il padrone di Maclou? Se il
lupo porta via un tuo montone, Patriarche
ti sgriderà; e posto anche ohe voglia in­
ftiggerti una pena, sceglierà nna piccola
verga'e misurerà i .suoi colpi. Ma l'llrfanoe> ci
Maclou, iIritluto del paesll, checosa 'dòTra
aspettarsi L Se nessuno ha Il coraggio' di"
dirli la verittl, Yves, io _~on te,la n,asço!!'l
derò, Maclou.èinfelice, maé bll\lno. .fo no~,

mi difendo, incrocio le braccia e' t' aspetto~'
lo sarò.vendioata dalla tua cosoiimza•.

, (Continua) .~., ',,;

LA NUOVA LEBBRBULLB OPRRR pm,

(Oontlnual., vedi numera di Ieri)

;Art. 74. Non à' considerato produrre,."
interruzione della dimora in un comllne' iL<,
tempo trascorso altrove sotto, le armi Od·
in stabilimenti di cura; nà vale il far ac.
quistare il domicilio di soccorso in' un co·
mune il' tempo ivi trascorso sotto le' arini;
o in stabilimenti di cura, o in stabili.
menti di pena od in case di c~rrezione!

Art. 75. Le norme stabilite nei prece­
denti articoli .si 8}iplicano in tutti i casi
nei quali i comuni, le provincie ed altri
istituti locali sieno obbligati II .rimbor.
sare spese di soccorso, 'di assistenza e di
spedalità. '

Fatta eccezione per le istituzioni, cbei"

arti che nessuno ch. iamerà direttoriéa,d{lpo.·.'
che avevo. esordito il suo dire dimostrando {l'iiT
rincrescimento per l'obbligo do. cui riiiilpo-'
teva esimersi! di sesténere l'accusa contro
du~ degni mmistri di quella leligione-chil
asSIcurò, con amore, essere la sua e quella ''',
della Patria I... ... ' " ,",

Ma non valsero le cattive arti. Io;se..
gulto alla splendida difesa che sviscerò il.
fatto spogliandolo prima de~1i sgonfi con
cui, era stato camuffato, pOI analiz?.a.ndolo
parte a parte e minuziosamente, i Gillrati,
col loro imparziale, coscienzioso ver4e1tò;
proclamarono 1'.lnnocen7.a dagli accusati, e
provarono al Pubblico Ministero ed al1'j'n~"
felice prete libel'ale che il Friuli, quanto
à liberale nel. vero ,senso della parola, al-
trettanto ~ ricco di buon senso. ', . .

Ai due Molto Reverendi, Sacerdoti Doni"
PiIltro'Boria curato di Avaglio e Don, De-. '
menico Palma curato di Lauco, i 'quali
con tanta. rassegnazione e fortez7.asosten.
nero in questi giorni dura prova per amore
del dovere, della giustizia e del bene eterne

,dell~ anime alle loro cure aflldate,ripre- ,
sentIamo le nostre congratulazioni indb
~izzando loro il nostro viglietto di visita~
e siamo sicuri che riceveranno dal clero e
dai cattolici d'Italia altrettante sirll:ere
congratulazioui. Perché i loro nomi ed il
loro indirizzo sieno da. tutti conoscjnti, pre­
ghiamo i nostri confratelli della'stam'pa
cattolica a. ricordarli ai loro lettori. ' , '
, Onore ai veri sacerdoti di Cristo l

___ .:±±2±±L2L _

- lo!
" - S.I, tu, mia oara. Tuo padre ama il
sidro e l'aquavite'. a quanto 'si dice nel
bor~o.

- lo l'amo mio padre, disse Armella
con islanoio:

'- Ed. io non l' ho, riprese, Maclou dopo
un momento di silen~io.. L' IIspizio ha pa­
gato una donn~ par nutrlrmi;" io sono il
figlio della" l'l·ovviden~a, •. come a dire un
uovo di anitra covato da una ohioocia. l
pulcini nlln lo riconoscono per upo di loro
e lo oacciano a colpi di hec<l.Q,Io piango
spesso, mia .cara Armella.

Lo. tlglia del falciatore lo consolò egli
mise un po' di buon umore, tantochè,' amo
bedue ridevano come si fa a queU' età, in
cui sembra che il risosia tanto faoile, quan·
do untnmulto spaventevole fece dri~zare i
capellia Maclou. '.:("e oelle cQ,rrevano Verso
di lui, gridan<\o, agitando le ali, dolldolan.
<\osi sui piedi palmati. 11 cane abbaiava,
le vacche. muggivanO e correvano per" i
prato spave\l,tate, Il toro nero fuggiva colle,
narici coperte di schiuma,. gli .occhi sal1-
guinolenti, le co~na abbassate. '

Maclou, presentendo una' disgrazia, era
caduto inginocchio. Il greg~e dei volatili
si radunò intorno arpiccolo pastore. Mactoli
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llta 'IDola lIDO

perché allora non tua madre, nia Iddio, ti
punirebbe,

Marta l'aveva, preso sulle Sile br~ccill e
cercava di calmllrlo,

- Lasciami, lasciami, gridava egli fu-
rioso dibattendosi. .

Lo. collera lampe~giava negli occhi, si
sentiva nella voce; la madre neru quasi'
spaventata. I..e ,brllccia ch\l st,rillgevano Yves
si allentarono, o il fàticiÌ!lIQ d'un sliltofu
fuori della sa,la ripetendo;,

- Voglio strangolare l'oca di Maclou.
11 fanciullo, ferito e Ilddolorat<i, si era

seduto presso un salice, con' un pugno di
menta e no. po'd'acqua si era lavato la
fronte e le guancie. La piccola Armella, la
figlia del falciatore, che passava di là, l'a­
veva consolato ecolla sua 'pezzuola ne a.
veva medicato .Ie ferite. Macloll le aveva
raccontato la cattiveria d' ~:ves, con(essl\n­
dole che aveva gran pa\1ra del .tiglio di
Giovanni Patriarche. , ' ,

- Senza la mia grande oca non l'uvrei
soappata , ripeteva' Maclou.Egli batteva
forte e i s,uoi zocooli .sono armatidi ohiodi.
~a fanciuHalo consolava doloemente.
- Oh! tn sei buona, ArmeHa! buona

perché il Signore ti ha fatta tate e perohè'
sei infelice. '

Solunn~ v~rd~tt~
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8. de N A VEBY

La fi[lla d~l· fal~iat~r~

- Anche la sue scarpe,~ disse Yves con
riso sardonico. .

- Oh! sei ben càttivo !
- Me l' hai già detto:
- E te lo ripeterò spesso se non ti cor-

reggi.
-Insomma, mi regali un pai,odi scarpe?
- .No j ,rispose Marta. con. fermezza. Me·

rita \11111 ricompelJsa, ed all'Ora vedremo. '
- Ebbene,escl!J,mò, Yves, io strangolerò

,s·oca di Maolou, ed egli, sarà battuto dal
Iuo padrone, '

- Tu non lo farai! ohi no, tu non lo
farai! disse Marta colle Ja!!,rime agli ocohi.

- .f-.o farò, còmeéVero"..
- "r80i, non pronunziare un giuramento,

:',' .... 'I _l!l.to), !' ,; .,1. l'q.

',1,' ~ t •. : ~ . ,ti. " ,o "
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b~rtà vorn, con tanto brio, C1n tanta vere si sottopone anche ai rigori di qual.
dottrina j ,udirli difendere, la libèrtà' di sissi logge tiranna, pure di non ingan.
cosci{'oliaed il prete' obbedìeute ai 8l10i nare, tradlre chi lo richiede degli atti
superiori, pur quando da alcune .espressioni del divino suo ministero, il prete liberale,
davano a vedere di nonpensarla' in tutto peggio che Giuda, vende tante volte Cristo
come Insegna e deveinseglJare il prete, qnante, volte. vuoi comparire pressll i ne·
co) catechismo di Cl'isto alla Illaoo,' mici di Oristo, e guadagnare i loro fa·

Il pr,imo,processoalle' Assise contro due Lasciamo ai. nostri letto~i,diguatar6;;el ,v.ori l ",Ma che ne,aV~iene 1 Il' processo
preti accusati in base all'articolo 183 del resocontostenogra/ico delprpcesso,tatiti' svoltoaisabato ed. ieri alla .:nostra Corte
nuovo Codice, andò a finire con un verdetto felicissimi .argomenti svolti 'stup,enQàtne;nte d'Assi$e, prova chei~uepreti accusat.U
d~i giu.ratiche,l.i d.iC.1Harò.in,no.·.èent.i. dl~lI11 d·t ' , t 't"1 • jf' Il'' quali:non hanno punto ,tradita nè la

S d . ", ' , ' .. ' ,I e..sllo, . e., co.ns a.l!!lll.0;1 '.. '~...rP',.,.Clle.) pro'prl·1. nè l.'al,trui. (~.,os,cl'eo.zn" .s.i ,attl'rano .leeeon o II ',voto ,del rappresi.mtanteil soli argomentI desunti, come,'. JMmmO, l' ..
rubi )lflhistero,)giurati friulani dove,vanò dalill onestà.natum/e e'dfill'ua\i;,:&(j'lia' retta simpatie, mogli!) ']'l\rnmirazionll,anche. di
gloriarsi di essere;iprimì in Italip.adare, .ragione, valsero o. far ~rillare,'l' innocenza 'chi ndncrede:,ìl, ~pret,6;',1iberale, dil]lentico
co} nuovo Codice,. Penale, .alla mano, UU dei due preti accusati' perchè'avevano ob- dì ogqi .legge, il ql1~l~ ,rispo~de sorrid,endo
verdetto ~i colpabilità.contro r due preti beditoalla legge dì Dio, 'mlÌnifestata da,' ' chep(j'r mandar I1ll'IlUlma, lO ParllQlso a
lICllusati. SecondO: lost"esso rappresentante .quella Chiesll di Dio, di cuisono ministri: lui nou.oceorrono nà.càrW,nà bolietto; nà
del Pub, Min. ieri alle nostre Assise ci sallatorie, nè che so'io; l'infelice 'si guao
voleva una cripdannll, ,senza, badare alla ","'>le dagnakjben giusmmente il dispreZZO di
innocenza .qei.dt\ei'eti,ma'bn,dandosol.o E un altro vero trionfo 'venne ieri allo. quaotl~~O sentòno,edi;rimproveri di chi
al"~ etf9t,tp. eh ' "11e 'prodotto i1v~rdettq Chiesa ed' al OIerofe(kle 'ai 'dovari SUO!, ,slkdi ,Don essere ,schiavo venduto. Trova
di colpablllt,à, Jl.pplll)to pere~edato ,dallo stessoptoèessos"ostenuto cqu"tanto 'soloil~e lo ,difenda.unRappresentaritedèl
dalla Ghjrla.;ci . JJa>rapp~esé?t~p~a A~I' accauimento dalPublilicoMinistero contro !'nbblj~o l\linistei'o,il.,quale non abbia
popolò;sare'bbe' ". ona~o eome' Una mam- I.dueottimi preti. " . ' (lItro ilJc?-zo per sqstenere, J:llccusa,che il
festazìon9' popolare dii ~I'ausoagli'arti~oli 'Nello svolgimentd deì procé!lÌlp si.' elibà i \Ylliersi; delle tesUmonian~e;di, un prete ,il
d?\ nuoyo~odice,inquantoposson:o:qst9g" 'f\collstatare , ciò"elie, sill, 'II' p'réte così' (quale uon arrossisce di confessare la pro·
gtare la Ohlesa edH OI,ero:Tllle verqetto i~e.tto l~b8ral~, e ciq', chésia Il. prete fe: . prjaigborl\nz~ in fatto.di', diseiplhia e "di
sareb~.. e ',s.ì. r\lol.i.ntri.on.fJ. pe.r.qoh.ntis.o.nò.'. ,i.' dele III SUOI ,doverr 'e conscIo 'dell'al. dOgma>della Chiesa.' " \
nemiCi dèllaOhiesa e dei Preti; nà .vo·tisshnJl,diguità di cui è rivestito Il vano ' Oot~l:prate non ha, per ~è che UlJ rap-
glionosapéroedì'Ctistoe dei'sacram'enti 'taggio spirituale ed, .. oteruodell"umn,Da presenJl\,ute JleI PubblIco mlOistero il quale
che.q\lanto 'biIsli'pcr'valr'rsi di ,talinollii famiglia. pur di' riuscire nella cOndanna dei due
per stringere incatonllchUlifende la. vera " ':JI pretoc\1e lil dice od è creduto tibe. preti i,u. noce,ntiJ,. studia per .lin.o,, le o.pere d.1
jiper.. tll,..contro la,.'licepza e J?arbitrio, contro 'I 'l . ~ t'I' . Bane~~ltoXrv, omegliosi fa a riptlter~
la le.gge, .e.la fed.e., . .', . A'a e, ne , senso, ~a oa. questu timo voca·l1~le rlg./l!),. dal ,prete liberale, per poter pOI

bolo dainelllici della Chiosa o dol Ro· dIre -aILGlUralI: «Vedetec"ud~ltil pre.
Ma' nònha trionfato, no ieH alle' Assise !Dano PQntefice,si à dimostrato, durante tinad.... ogli. ac,c,ns,a,ti.:' ,un po.ve.ro vecc.llio' à..

l' odio It Oristo ed alla. Chiesa, Ha, trion- 11 pr c ss s a cos . d" d ', . . o e 0", enz .,' c\ent:ael.SUOI overl,' IIl1e stro te di: morte, vuoler,icoÌl~iliarsi co,n
fa.to la giustizià,la libertà verlll) il· buon vqo a, tal segno, da aCò\lSIlore: ,mlllignà. Dio, majlpretealsuq 'capez?.ale, e II
~ell~o, '.' .. " ' i"'.·':" I~~n~e ,Il prop~io ~onfratello,:per:aggra·prete,dislllDtlDO, "gli nega 'l'assolu.

, ·,iII"''' ...',' ,,,,.,.,,;, zlarsli.\ neu;HOI. dl,queslo,p,erl~perare,ziòue ntando,scW!e,meutra- sc~se non
I due. proti ae,cnsati erano difesi da maga.rI unmondoloqualunque. cisono" perchàlÒ stesso Benedetto XIV.

due distintissimi. avvoçati.deUoro Udinese, ,II prete liberale depone acçusesiÌl1Za Ponteficé delIa Chiesa, dice èhe in caso
i quali non hailnocerto uolÌle di' clerioati, fondamento; à prete) ma non conoseei estremo 'di morte, ogni sacerdute. aBche
Di glia: viene il ,maggior trionfo,poichè suoipiusacri doveri, non rispetta punto sospeso, an'che. scolllunicatp,J)\IQ assolvere. n'

. restQprvvatQ ,che anche'r onestà naturale l'autorità dei suoi superiori j per esso non Infelice m.ltgi~tra.toì se aL' Sl\~ letto di
Fola bllsta, li distl'l1ggero cerle aeCl1SO, It, ti sono leggi, ma vltle il suo' arbitdo, morto Il,on sitrovasso ad assisterlo .che tal
provare l' innocenza di .chiè tratto alla L'autorità sna à superiorea quella dèllo prete liberale I SappiaintanLo il magiltrllto
sbarra ' còm~ "reo,' .percM obpedisce. allp. stesso Vicllrlo di Cristo, perchà si tiene in che .ogni prete, in caso estremo .. può ae­
propria. coscIenza.' ' diritto di operare contro og1Ìi più elementare solvere sl, ma a ,lOl/dizione che il ma.

I signori avvocati della difesa con arrin· legge della Chiesa. Anzi Dio stesso deve l'ente abbia emesso o dimostri di voler
ghe dotte, stringenti, senza pur toccare. di obbedire al prllte liberate e perdonare a emettere qli, atti· dO/'u.ti per aver l'asso­
volo a gue/doveri ~he vengono da Dio chi il prete liberale perdona. Tale in pra- t!lzi~1ie, Quattro parole, che il prete Iibe·
solo valendosi di argomenti umani, chead ti,la' è la dottrina del prfte liberale. Lo mlll lJlostrà d'ignorare) o Don ebbe corag­
ogni retta mente.sono dettati dalla ragione, disse l'accusatore. gio disoggillngere al Sostituto Procura·
a filo d,i logiéa; valendosi pure degli arti- Egli assolve anche quando non ba la. tore Generalel il quale si accontllntò d~lIe
coli stessi del IlUOVO Codice, ma sen~a. ili- facolt~ di assolvere; trildisce così non solo sole parole cne tacevano per lui, nè si

·terprel,arli settnriamente come si ,voleva Iii sila missionee' la coscienza, ma pur curò di studiare le altre che valevano a
da altri,traefllsero a pieno nella Giur\a, anco lo. coscieuza di chi iguorantemente provare la legalità d'azione deidÌle preti
quella schietta ,'. sicura, convinzione che gli crede, ma che importa 1 Egli à prete accusati,
eglino avevano della iunocenza degli ac· liberale I.. E laddove il prete cheà con- A dir vero da un venerando magistratu
Cllsati.. E fu bello l' uJir/i dif~nder() la li· seio <Idra pl'oprin dìgniiil, del proprio do· lJOll ci aspcttavamo di \'cdrrc \1S~tc certe
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pronedono a ,benellceD2a obbligatoria per io.,Il.!' 1fl '.;,:,f1f tent,a8'se d!Indune· il IJ'Arcano odi
'legge, rimangono però salvll lo disposi- ml~rop~'ìì;cos erlo(ch?;por, Ili I~gge l'li lo stesso)

tlloni dei particolari stAtuti che rllg , qqI4tt,I~, li. una rllchuU'azlOue ID pregindlslo dei
lIIodo diverso il domicilio di soeeor u\9stmto pro .' (lirltìl o ili quellI (lei figli - (li-

Art.. 78. LeOoogregazionidi~i htr,7 ritti',;~ho po!,la leggeavevaacquisiti: leg-
le altre istituzioni pubblicbe di: t'l:llSP?:::~q,g~ Q9Jlo stat~ cl\e si promulgò nell' OCCll-
cetl., SI! dis~ongono dei mezzi, n 'c. A!.., ,Jesl':\~i1J ,§IOII~:'(leIlILvendlta dm benì ecclesillstlci,
Don possono rifilltare soccorsi urgen rata"0;, , . . ,JI~ pl'lJ'l lallit0 che tutela e protegge i possessori di
il protesto elle il povetù nin I\pp~rtenga C d' ,sentare le modìllcaxìoni, perchè fu ncono- detti beni.
ali COlOnne" ai termini degli articoli preee- ose I casa e varietà seiuto cile ,se. nop ~i ristabilivano leggi (ii l'n (lt1UJ[Ue nel Roril'., uso del mezzo

'delJti, '" '. r ; •• , • ,il . ,___ severe, le Istìtusìonì] nell .snrebb.ero sttt~e idoneo, perchè per es~ere tale ilonò'lIeces-
r Art. 77.'Per la 0111'11 degli stranieri glì sttlve: ~ In egual s~nso SI esprnneva II sarlo no sia, conpiutol'ell'etto. Disse ht
ospitali,.banno diritto all'imborso dal gO-'r C10-l>TE-',D"'A_ ~PIPE' ManC1ll1 II 24 gennmo 1879. Corte di Cassazione di Rema " idoneo
vemo nazionale. il quale per la' rivÌ\lsa .1\ 1:.HJO O T i ta c i I l' d' storin della le d ù tt . l 1 "
rerso i<'!fdfllftlil'llilterl;"pr'ofvede s~condo le _. ._ gisl~~lgn~liel~tl'~\II? Ordliernt/uccIiSa,IÒ 6~II;r~dott:'o Il prorurre, ancw se non
canven,.\~w~~ ,jp')~rnazio!!~U., Sedllt~ del' giorno 4 Agosto vi ho fatto ,comprendere una necessità, MlI IIn certo ell'etto lo aveva prodotto.
TlTOLo'{yur;I..t...JJ,i8polll'~jotlig~nerali. qll~lla necessità che.ci fa es~e~eitceu~a- ~rov~ no sia. la propo~ta (Ielle Liro lO

Art. '.I, 'l' il ','.:,"sl.'lt'."U'.·z'.,li,g,u'.',' '.,.c'on.' tem',', n.;.t~,'.,~e·, (Continuazioné) tO~·I,.: quella neee~sltà per cn~ Il Puhblco tatta, dal figlIO; ,elle, ~I\I padre ma
"'1 ". " , ' .• .' , . " .", "t' . l\ilmsterodeve chìedere o, VOI un verdetto nen accettatll; (l~l-.)J ,(!ui~bh{1l1l1Q

d:alla }j~~,~çi~ano )~'i,~e~~~,. "Arringa:,delpllbbhcòMi~is erp che dimostri non .esserel,lIleggelettera tutti i carl1,tt~n%lt ., d1ilìltelÌtdtivo
ellDza ,c, e,VI b~qno,~ltol,ll, Signo~i gitirlltif Io prénd« Io'inossò,da mortit, ru"qullndQllliseguit'ete nell' ordine . che nou ebbe il snoell'ettoperl' intorvento
senza l' culto' relIgioso ,o di,unlt paròIli p'artita dal balico della ,dlfeSIJi,' dei fatti ch~ iovenò espon~ndolriço\lO" ,(Ielle Autorità!, nelnwmoiltà in cui si sta-
o'pinioni politiche. ' .. ,.. ' :Allora'qu~nllo~iè ,trattato'\' lnci4etite scorqtenhelouonintendo gIà (11 fltl'eUII va pm',detonlillDaro iLfatto: Intervento che

E' fatta ,eècezlouepeftla istituzroni chei'l!l1l1a dÒlllaildat\f'e~clul!ione di alcuuìtéstì- cllprQ 'espillto'ri'o'it4 uupt'inci~io; lnll che, non lllt pernièilso IaVI'OSecnzione del fatto
per es~èufA&,:ldrA)' oip.resplleitlÌidispb~iziohe 'ìlloni, 'ho ritccolto .una l'l'liSe, osi è (Ietto sostennto' dalle Il1volo processnaIi,.!Uco che 'stesso. .'..'
dle~li. stll~ti).sieno;:destinatll! Il;', 1lllniJficio ch.'~ si vuolfrire della' politica'in 'questa nel daso'nosttò'~i è usciti ul\lJ,imiti 'del po, ' Che COSll (lovevlI contonere quella.dlchìa­
del pr()feSsatltii:uDeul~o \Ietè'tminatol:' , , 'ca,usa.',E prè,ndo \,e,mossedi'qui'per farvi tere ,ecclesiastico o si è invlIslt,la sfél'lt del razioue? ,e,qui,o Si~norl Giul'ltti dobhla-

RirDÌll.lIY'\filr61'lJbbIigQ, :dUI soecorso ilei una ro,ccQ!flalldaZ!olle'ed èqnesta: nessnnpotere civilò'; 'non si è,rispet~lttQ il prI~: mo fllre11Ur\sCQiitt'ofra le istr~zioni del
casi dì'Jdr~tir.a !m,q,·, , " sentimilllto p'o\itico,di parte, inteildJo,mocl, cipio del1a,1i\J~r!t 9hiesit in, 1l~er9 StlltO; ,20 ,maggio' i8~!I,~le di~hidl'azioni di Don
L'al(J~dl' \1)1' latit\lzi~ne"tlub" (pèrchè' 'ò 'sllntimentd' eminentemente poli" Voi\J,vre,tQccomm:eso,qullnto ,e . COlA~ si Bon,a, il quallllieh cQn~SCondolit, gl'ay\tlÌ

ilica .' '~.~~.'.I. ì\i.lqu."~I.,',è,;~!n."v,lo,hl~iO.,,.il,.H.;' ,t,iCO ap,ch"e, I~uen.o., di ,s.IIIvngua\·(la.',r..e. \(~ Ieg" sia ~On,fill,tlÌqUe,stll, causa,~ghotto te~ti dell IIttocbeJ:!ndavlI (t cqmpiere, hllcer~,
'del .dI!! .prl,\~11 o;Uel.h~ ,~~~~a paf,~e, ,ge), nes~lIn' sentimel\to'~i partito rJe:ve og~ introdot~i ~!tIl'Mcu811, :qnin(II~i ne CQI~tm~- cato n?lla,,~rìa, nltrl'~zi1.ne.'/Ì studlo di pro-
~el pr , . ,;1!~~"'s~li~fd,~i'I~,, tut,t0'Q: gidi p'follcc,i;nqtl' ~I deveCOUdall'nare, pose: la difeslI. Dico gonfiatll, percll~ no~ prla (1Ire~~,.d,1 il\~II,\flcllreI termlnt,, .•..
III parte I IIsslstellr.a' o Ihoccorso àd 'liti!, non si~ev~ . ere. II 'sacerdote perchò 'intendo troval'mi dinanzinè a mlllfl,ttOI'l SecolJçlo ,1I~lOn~ ,del 20tlillggio'1889 '
llrlltlebll!Uo Ildtlllli~r:tIzivni.'~r:ltllruenM.in ,òsacer4,~~0;'!na "s~ d'eveeslIminllired~D tutt~ nè a porson~. c~e. ab)lhl;!)o CO.lll!Uesso u~,; ,(tyut~ (liti ,'(luèste erl~noIe'coridi,zI,onl:
"U~ISIl~~I([IIIIld'ò 9 lllj;,,?Ujl)~lnsl:selJs~h!.(~~'seÌ1upolos/Ì'cosèléhza ,se.eglls~essp; 'valen- gl'lI'Ve reatoi,lO, VI dlCblllrodl'JroVarnll (li ritener, . ,. boni ---:(11. consel'v'arh __
IlgI!>~I~d'fJPoll~)llllno.\I. ~Si)rc z:,o,dehdl;l~~1 dosi ?pI,I~, vest~ ~hegh ,f0rmsee la sna dinanzi.a dei sdcOl'd(>ti i qtlo,li pò§sonq es- ammoniro' Pelo iscritt6 gli eh)died(n(UcWt~
PohtlC~I~n~IDlltlIustrlltlVl,ùecuùo:dal,l IIf, autorità eCcleslitstlca;'abblll 'ecceduto nei 'SèreiI ,tipo della çal'it~;delIlI s~~gezzll,achi ,appal;r~nev'~~o '.'~, beiJielLiI :pi·o.zziC."

'Reio O(lHènpuluitQ,con ,una ,pellillità Ilecn- sno mlnistèro 'in modo da cadere sott.) lo, della dottrina, ma che nell' es.orClzlo (leI . Quest,e le Co~dlzlOm flltteit D. Borià, E
'Ililuill ,ili\i,}L. d~O"a' ];,:500.; sanzione deI'èodice Penalo. . 101'0 mjnistel'!lnon ,si :tenneroeu,tr91\)orQ,d!fatti e1i(l cosa hallichiul'IltoegU in casa

L'iDI i\iglito l•ott'!caddetto'iu qualsiasi lJa gi1Ìstizia, paiflgi~na nòn' è più giu~ limite, Venne stabi1ltalacompe~enzalllle DArcano t·.·· di!t11lmonire i fI~li, che il
qualit . 1\1~\m\i l i~titil7.ione pllllblica di stizia, avvegnllchè il 'concettOdelpartito Assise' di giudidare questo l'earO che tre- fondo appartenevll, alla'Chiesa, e se crede-
bene . "~I COlhll{èit~:H' fatto,' pr<lvMut,; è"aft'attp opposto a qnelIo delhl" ginstizia vasi nell'ultimo ,gradinÒ dePlt , sCIlI~ dei vano, di dare qUlll~he COSll alla Chiosa, .
~el ptec\lM~'ItJ 'Cllp~:VUI;~O~ tYS?t~QPQstQ ilI la" '-: I.a gip~tizia J\sovr~na o se)a sn!1bi_ dellnquonti, perchè si .volle att(juersi; al . Ma la parola «'se credevllllO"è vonnta
~OSperlAl, 6.\llll.r..e... i.hca,so.'. '~,l: ~e.cl~.,IV. ',I IlI,I,Ò. es.-.' l~nClR ..ave.ss,e a .. d(lclmare .da n.m,. v.art,e ~!'i~ci'pio, c~e, allo!'1I qUIll)do si tra~tll d~ fnQ!'i all'lldienzll, 'signori GiuratI, e" se
/loro d\!Ip'eilslll\i"\lal' serVIZIO. ,. . pmttosto che. dall'altra, cesserebbe ~l .es- fllt~l I. q~all possono ~lrtllre le . nazlollah cr,edeva,nQ." ò recisamenté sl!)ontito dilUii
; Art.-:79..'Q1:i~lldò'" 1711 :'b':lpcdali' od 'ltltri sllr tale..""7' TlIn~o più, li signòrl I;iurati, io IslItn~IO~I:- ,essendo II popelo II )la,ll'o~e deposizlOllldel vecchio n'ArCllno e dai'
istitutf"U\io'llrt'i.l'l."tu'i.'toL od liu ,paitJ ,,1' 'devo impQrlU! q4estlf ì'egola, ayvegnàqhè' (lel!e IstltUZl?~,1 'l' essol che ~lt .salvato II: '~emhri (lell~ famiglia stessll, Difatti pas­
fine il ricover'a' ti' la 'ç'nra' 'diinl\lutl o ~ .. ~ non èselJzlÌl\ispiO:c~re che yedia'J!lo ~e~ei'? tailll ù in dl11tto di ~!ndiclli e l colpevoh, s~amo un ~~o a ras~egna .Ie .dic!lillrazioni
ri,ti, ricusino!di','tl~tlstllnj" ~oOC'orsi ',richì~sti 'sulIo ~eal\J1Q, d~g!i ,accusatl, del }tlIDlstr! - *** dI Do~ ~ol1a dinlln.zl al glD(ilce Istr~ttore~
d urgonza, I~ purll lnterossute o I ufficml'l delIlI. nostr~ rohglOn(l i ,deJla reI,iglOuo dOl D'Arcano Giuseppe' deUII fraziQne Ili NelI mterrogatorlo del "6 mllrzo m-cm
sanltario'- p'Jtrllnllo. ri~9Igo~si ~I sìnd~co. n~strl padrl.<J!a c9me VOI ben sltpete poi Chillssis su quel di AVllglio eou contratto non accennò alla frase se crodevllno"
Que~tl,. verf~'!I"J~»r~lf&~,J~jl§wjIlP!l1f~AI~~\ Cl trovamm~',m CIrCostanz~ ,le qnal! non del 27 IllllrZO l:874 facuvit acquisto dallo tanto non ne fece pllrol~ che non può11m­
marlll mfol'uuzlOnl SQpra Te cause 'del n- solo ci.l\aul1?,fatt~ elev~r~}a. n~~tr~ pa- Screm' Amadio 'di uu fondo denominato metter~ nò escludere dI o,ver detto cho
fi~to, d~rà pcr iscritto i prQHedimè~tl che roIa eOlltt;~ l, no~tr" qor~ehtlOnd.l'l,t ,ma Ce Runginar, che a sni!; voIta le Screm avoa d~ma/ll avrebbe yortato !a ell.l'ta a! vecchio
gllldlCbl oPPOIltU'lllf. e',ohe,' sarannO''' nnme han fll:tta ~Ievare contI° l lllembrl,de\l~ c6mperato quando vennero espropriati i DArcano. Disse domam falemo I couti ".
dialillnent~ eseguiti con riservd di ogoi stessll n,ostr,a famiglia, - Nop poeho voIte: beni ecclesiastici hene che in origino ap. Qnali conti intendeva di fare? - Quelli
pro~védfN1ènto delii\~!ivo, o ,li ogni altra 'pur tr~PPIìI ho,dqy,ut.o, fa,rm~ ~ec~sat6re, dòI parteneva lI\1l1 'Fabbriceria, deIla Ohiesa j' delI!t coscionzlI - egli. risponde, li Don
ragiono delle"pllrti' mtoressate, ' meJ!lbrl .de1.0, fJl.!Ulgha glUdl~la~lIl, eo;(l '. 'sussidiaria della B. V. di Trava. Non si Bona ,ha cO~lpreso, bIsognerebbe essere

Eglillie facoltà'pur) esercitartl i' autorità o.slgn?l'l glOratl, che se nOI, Cl troviamo tardò a venire li conoscenzlI che questo ~Iolto Illgenm Il nou credel'e, che agiva
politica,: dirottamente o in seguiti' a dmanzi a pe~s?He, c IW~Q,~d\,n,r ' ,bene in IÒl'igjno,,\occlesill~ticA,' erll,;passntQ ,lllegu.1m~u,te le, v~lend,o ,costrÌllgere Il,,
f.ecll\lII\~"cql\\r9IJ il.,~m~~~'(lilnlin~\fl1~:I! ~iQ'" .P~s,t~ che ngl_l'l~ ,. ,Vlèill~, 'li..;:.. nelle mllnl'del \l,Arcano Gju~eJln~ iI qni\le ,vocchiti ~ A \',flll.el.ltt ~ttulLtQrifl~, 9~de-'"
duco o cQn~ro II IllJ') pMu\) ~I, n1'o)Y~\J,lll"'. cmI'l0"\l4,ell~1 StW".t \!,.~~.,,\ ,. R.llf nPOll(h" ,"t SII'" voltlt'\o misé-in te~ta !1i propri' va nelle Jlen slll1cltb dal Codice (11

!jn m li "I •.,' ì 0~I, ,',,;: i'''l P'lll" Ci 'Imeno fl \Oflcro dQv~l' nQstrQ O'lUdlCal'e 1m-l' ,'. , . l'l'ococllll'I' l'enllieLe ''1.1~lIo,jziolli .?,! prfjs,)u(e i1l'}w" Il ~,pJU , .' 'It'" 'l' '~"l"" figli, e(l appena SI vQnno it COllo~l'ellZlt (h ,"
apphc-lbWi,II~Deho ilI e,W) 'iu')èui gli''l\);'p:J:" , PIlIZlll m~~t(l . qp,O~It,~?' \ ,Il. ,,,I, .' . ,\. ." ,\' '(lue~to t'atto si. reminciò li ]lQrvi J' Qeclt\Q' [ Nei anccessivi lntel'i'ogotorl padO: di spon-

. d!lli" ospil-.i;·'bli" \1l)'1l'1\ istllutl' Ili 'ticHv,\?Q \ I "P~r.cbètl ?'ISlgllq~1 gllll;at.}"l'~Ol,,q\ :.~'~Vllli\ "'.(ldossO, e como ,'t,?lJj,\1I1~ ~~lltitp dlll (liW\L- talle~ :~c.on(lis'ce~ldorl.7fl n~l H'Ar,qiu'lO.. ,ç in
l'ICIlSIDO'J d'l: aqeoglle~<Jllunll dQOnll '·clhoC:SIl\I l mo ~11)1l~1;~, 1Id.,)lnU( 4,lspo~I~lqn,tjç~~ ,l'R}Rlil tlmenl,o: e dllile ,(1JSp~sIZIOlll' (IalitI flLllllgha . segllltoili c~n.t,es\Il~,IQ,ne }'1~Jlond~ ''.mI so~o
privaIdi "ILbitllzione o nell' iUI:(lin.lllz'4 (Id s~e II ',ll.Ii\lJb'ltro ,d,el ,~nltp, fl~ notat~I<~!~!~eJ,frJ L Il'Arcano, in sostanza non negato,' di\.I J duo confuso~. 1\ Pçf~ho nOli avuto tlatll l'asso-
parto' . , rjlirt!lItléj1ìfJ 1' culto",l.~1 ,qu"ljjJlIl\l'evaçnqQsl, . imputati, iI capI1011all? di 'l'qv~ don luzioue,? Non rispoh'de."Si v:ede "o Sig'nòrl. , ":; \'! .. (dQ;;i'im; I)''' I ili' tale Sllll'. qtlalitjì, co~tril1lf1l ìI!\cuuo", lt\ll . Gillcomo' ~ohiri ;fece ItUlllah'è' iir~,icft ver~p Giurati; iin tutto 'ql1'èsto;' in qu~sta a!ter'nll-
-----------"\'-~-' -' 1 ' atti o,dhlbia~!I~i~llh in lpregiud!~\o. 4i .u.em il vIlCf.lhlo..p>\i-~~I!~i m~ ~empre.":lle ,rjplÌ-, tiva, in" 9,1\OSto dire,,o iliSdi!;e' (li D. 'Bot!~"

IT.:AL:::,A: ' da .es$a'!,cq?lìltl'~I, Fu ~~~I ~~\!': :~ecessltii., vetto qello, "ip\IIse, fiuchè vl(pnp Il,5, 1)]1}l'7,(1 l, !a C?sc,l~nz~. (lei, ~alo, qpe!'llto'.', I:orçhè la
___ . ,l, ,j', o s!gn,ol'l gIUralI, ~lla d,IS'pOS~ZIODI. conge-,. ,ed, II ,veççhiQ c~e'lavea' o.l~re ,,,?9 llllnJ 1'),1 spal'lZlq~e l!,!, quel,l ,lt\Jbozzo, ~a~tdl illnocen-

II. OJQIm:,!k~ n'Wa m n1/{l,Il \lp",irlill ,nen ~I' ,troV!!!lq, ne~ qO\ltC1 \1,\ 'fn;r,e, !tl~r~ ,colto <la ,1111, colpo ,diIilPHplessÌ}} o, ,ve(len- to? Perch~ tJlrlt'e éqntrad(lIzioni'stl '(1i o~so? I
_ AI? Zecd."di ~ma si tta - fa'vorand~'" 'naz.ioni. Voi ne trovate noI, ?odice fl'Rnces~ . dosi (Ìitppresso' il sopolcro, mn'n'dÒ pel'su;' novovano'.'essere iIIedito quellè dic'J\idHtzio.:"
alla" lÌADj",~IO.De ;<\~II~,!nonetadi'/:isioDaria agh a,rt',199-208 i nel .codice belga ag!l cerdote, poich~ il D~Arcan? è nn nemo pio; : ni. Il Borlll. risponde «di ~l1ella,cllrtanon
coloniale., VI 'II Implel!al' ar~anlo 'delle art: 267.-268-nel c~(lIee ~pegnuoloarth Non venne pIÙ lIll01'll II co,ppelIanQ di ' me ne CUl'lll, l avrò stl'llcClata. 11Ivrò per­
pial~r.;,\Io~llol\icllll el1~gu~lta.,una"délI~. ra-, c~h ,144-271-276, ed l,I codl~e, portoghes~ Trllvll; ma venne il CUl'llte (Ii ,l'vaglio don' dnta, avea perduto qmtsi la testa per l'ar­
BioDlP,ll,l;",pP.lr~r,on.~,tq\~e~lIe Ba~?,he~a'," SI. spmge perfin() a p11lJll'e chI SI se~ve della l'ie,troBili'ìa; da'cui'il'càppellano di Travlt . rivo dell'Autoritjì.
lio~a.l~(~!paii~,~.·. N,azlOnaIeTosoana, Le: S~lI veste. .per·lin. fine l:temporale nprov~t,o dipende. E qui 'che COSll. hll fattoL.... .' Nell' intel'rogatoriodel 17 marzo, l'ichia­
notlz",tftlJMaliélljjael:l Àel!llb lasold~Ì1O I!\le~~~~ ,.d~l1e ,leggl',.,CQsiql codIce ~elIa', Repuhbhcll Meglio cnraudOsi della,"teDiporillità déI' mllto su questo particolare dice: «non ri-
che queet~ mou~ta troverà ore lto .~II.1n" ',di' san Marmo, ed un codICe, qnolIo delIe. p' I . tt t h I Il" d'md'l cordO se quellaeal'ta·)' ho· messa in SIlC~terno 4Ml1l1l'148111 IWI!9r.QJDoltoprol1!~blle,chll d S'cT . t . t . b r . ,QUf O. JlIU OS o c e (e lID1mo" l a l .' , . .
aDche -M'8nelik valè'Dit1ìsi:dIlI}A"fllcòltà si\.- ,. n~, I I .W,I,VISS~O' lU"ertP~,: ~n. ( IrerSI D'Arcano li mettersi ,in regola.colla Ohiesa COCCIa, non s.o se. Slll rlmastll sul tavolo, '
pUI~ta. dal.trattato, c,i, qhl.1da'tilll( con.l~iil~II' dlll nostn, c?.m.mmava p.eno. a,.J mlD..lstr~ ?,e.I. ir.iPrese.ntan,dOgli ... le.. c.o.ndiZi,oni a.lIe qll.!I\i nO,1l so. s..o.p..O.I... ven.ne r.accol~a da... n?n. pa..!­
mODe~Il'l! ..:t.Jit~'opei" "Ì11o'''eOÌltb':'it'~, l'a' culto e~~, ~} ,fo~~orpP~~!!Jes~l' UlJR. crltlCJl doveva sottoporsi. ,ILa risposta del vecchio mll ». -,-:, 1~.doel1mentQ, O· s~g~or! GIUratI,
mODeta d!YIllOnal'lll troTer~ l.arga diffUSIOne 1111e leggl~d alle dlSr!l~IZIODl dello StlltO. Ìl~emplic~: mi dia in~ietro i miei soldi., (lacchè.~,r~;Vl:e.!'anolo COU,~IZlO1l1 !che,Pilr­
allorllt;"ll~1l4.4l~lòJ~U\ltcPJl!!IZI,On" ~el,t!lllerP ì!ercl~~ s~ fIl eostJ·etf~,.a retrpcedQl:e, ,p~lIl\ egli dice,- e!\ io res~ltuirò il fqndo, . '. ,t~va, yepneltrltifngatQ, c?il11 clle isa dl:!are
Italiano, ~I~•. un ""rl!P"!di,l1!bn~l!,tl,lirj!.·,,N~!I~ leglslllz,lope? Il co(1Ice pr~eedente, ,o pnmllQuesto 'nel 5 marzo' ii 6 il curato CiÒ ehepuò i foro, non SI smarrisce Inlll.'

'monete dlVlalonal'le '.11é'Um er,lllla Incapo he v'en"'" 'I I 'dAI'5 '. "i "1871' 'D' B' è 'd" . ""1' l't't '1"1'" ": 'U' l' 'd" , . I d' " 'l. la coJ'i\Il11 ~rélìlJ 'ii'èlle i;l'biletll i a'fricanefclò" ',c.. l~~~,,, ~. eg~~. rmagg o,. .', ou onll, 1'.1 omandatol\, . e. o (~J!lo- ,I. urono;.o),te~tlm~llIele / Isse!'o : I
dII lorò"t~editòl' \hDdigeni1eaeendo abituati ,al rl~uaùlt. del ~l111str.1 del cultoSi adot- rente eqm rIpete le,'stesse mtnnazlODI,eD, [lona è gIOvane,' egh nonèprlltlco (è
• cODsi«l'r.arla ç~llle, una garanzia delgiusto tavlIn§' i <ltSPO~tl 'dngl\ lIrt, 268~?9,. 'mo:lsi rifiuta.miche ,contro le, preghiere de'i l'opinione di Don Alossandri) e deve aver
valore'lllÌ Jd Il':'' ", ' ,"., ',:, 'l';' venne"im' 'epoca che splravaeoncll.llI.zlOne familiari di somministrare i' sacrameuti'al 'avnto l'imbeccata dllqualcbe altro.- Che

La iP ,..i,'.,Peqlrl\ verr~.é(lòil!ia' col papato -::- venner? le g~arentl.gJe:13', morente li imeno che non si ltdattasse a avv~une iI 6Jmarz~ 'di. quest'anilo?" Don
11010 i !I. , . .1 frlÌncò Jdalla Zecca mllrzo, 187l ,allora. SI. era 11I1.gheg~llI~o fu:, firmare quella tale certa .che fu dettll sa- Bona è confesso dI essere andato quella
di Rodì ,lÌ , izi~a' 50' centeaimi dalla' con.do,dene,l~once~sIODl Omodlflcll.zlo~l.al!l! natoria, ,perchè, sanerebbe . quasi il peccato mllttina da DQn PlIllIIa e di averlo atteso
Zecca"dL'MihuIO, , art1~oh p~eeslstelltJ, eredendQ che IljllUlstn di aver acquis,tato 'henii dena, chiesa, Ma il ,qllalebe tempo per confessarsi. - Alla sera
----.'---~ '~'-" del culto"l)Q~ llyrej>pero .lIprov~ler.seneil-:;, ll'Arcanoresiste e.,non, vuol,sapernp, 1ll1'1-vedialDo corr~re, sollecito Pre Palma in

'. L~;:::;rT'Tll~JO l\ fu a!lora""IP segllltoa~ ~I!~e~,tl .n~~\tlltl\ grado vegg!lsiapert,a (\ip,ll.llzi. 11\, t9wb,\l.c~rca di D. Boria, cOl'l'eavido di conoscere
-w, I ~ "che, ,S} :y~nl1~,.1I q,~el.l.!"j.n~edl,fi.c~z!~n~, eSI ."Qni, ~i~nori Gi~l'lIt,j, , glOv~ .rmnlllelltar~ il.,1I10ven~~ dol.lll d! lui visitll. Ma n. ~alll1a

.,<\. me''''ii~8! 4Ì Od,te'àp.Il!Ar~entin',,;,, stabJh~s~n9Ie. p.enalJtà i qn\ih 81 I~g~ono una Cll'costanza, che CIoè la mgerenzadldlce,aft'!lrllllIChIllm'avlluo ad Avagllo ed
Ls, q_lI1!é[ llllltll ,dimi!l'U!Ae; dj,Q\\lm~n, è. n~1 :cod~~e'Qggl . lmper~nte,' nel codICe del' ,rre BeÌ'ia rimontava idl'anDo' passat~, qmin-.. aJf~ri lÌ Chili.\isis.· - D,.' Bol'ia·· nou .parlò
'~lllprftil}8i,t",t!l,/I~lIeri/ln'rni ,mi\l,i,stefiali: \ gennaIO deIcerrento anno;'. .... do' volle roppresentaro alla Cnrill II casomai Il l're Palma dell' affare'D'Al'cllno, ma

lenAzl, lot.~, al~l!!I!.,l!,fU iml!~s~o ~~ c,olll.plet~ .~i,: 'Pèrchil'ò liY'veritifò" il cambillllicnto?' Ve del n'Arcano; e ne l'icevevn la risposta 'del la sera' del 6 Il vedinmo' tntti e due-
I~ ~Icti[quolla:"!li.utorità ·...sollimameilte'·da20 maggio 1889 ',che'verrèinopassl~ndo in. stranacoincidenzlI- ilei tinelIoidellll Ros­

Il dHn'~lglio'dei';m\nlstrì ailè'pronnDzfafo tutti ap'prezzata, chll,oome'[patriota, come l'assegna. ,'Che COSIl aIJbiamo·,iu qnesto setti, intenti l' uno a scrivere la famosa
ln ravjìl'èdel.'lJorid fnrzilsò"n\lllllràtfò'!I'·op- niagistrato, come veneranda persona era e" fatt9? Ciò ..choè.pl'oibito dalla Legge, e !diehilll'llziQpe, e J'altroi... a mllngiar' po­
posizionud,eHlice.presldente Pellegrink,,, sempio di.lilodol'azioue.! e, dottrina, S, Ecc. icolpitQ dal Codice, yenltll\ -::' nQn,si 'P\lò mi! __ l'oi, III gitlJlgOl: del trilJnnale, la

GermA'nl""·, ....' l/i'tIlU"e'ò' dI'Bi" VilI!a~LllriJ!l0 ipr,esld~tej delia",eQrte ,d~ IdubltaWèlJ,?· i),J),Boria,L~Ip.PJO~tf~l)~,Q 9., ea,da spar!sc6,o vieniìlJl'li~iatll. __ Nell' In­
• marck - 11 priDoipe Biamarck intende cn.S8l\ZIOlle 1126 maggIO 1876.EI'aegll~~eValendo$1 dolla sua qualità di ministro terrogatmo dIsse Don Bona: non so se.jn



L~coq
Bisot] ,
Petre'la
Rog~ro

(*) Le parole dette sabuto alle Assise dal
D, Alessandris sono queste: • Se avessi avuto
istrusioni avrei pensato di assolvere, lo
stesso. Quando i fondi furono denunciati,
il 1(1Iverno fece la commutazione con le
cartelle. .

« Perché si vogliono ora altri compensi 1
Sc i fondi furono stimati poco, colpa è di
cbi non denunciò il valore reale di essi ....

« Il mio pensiero vola più alto, né si'
cura di questi bassi interessi. Non ho mai
sentito che per confessare uno che deve
andare in Paradiso, occorrìno carte e bol­
lette. »

Nel suo verbale il D. Alessandris disse
pure che anche avendo ricevuto la carta
della Curia, egli trattandosi di cosa non
dommatica si ,sarebbe regolato col suo buon
senso inCQso·;tale;:

Programma m",ioale
dei pezzi ,oho 'Ill ban4a\del 36.0 regglmeuto
fanteria esegun à ì ~~,i '5 Bgosto dalle ore
r1!9 -II. 1(1 pe!". I"•• po le p,l' z'rrr :Fcrr:"

"jar./\ ': -

l 1I1,,"'(a No N.
2 :)0(>11a ed aria ., F', Due ]'lIs,:ari» Verdi
3 Coro (J Valtrer « La Egli" di

Madama Aug"t •
4 Atto.JV, « Curuicn •
5 E'lIl1de II. « Le Pncauzìoni •
6Polka .

Costumiiuglesi
Ogni momento, ai oituno per modullo i

coetumi inglesi, DIa non, si imìtauo jnal;
·eppure,qURllto,·abbiamo ad imparare l Ve-



TnttJ l mo~nJi Der Fabbricerie
Si vendono presso la li­

breria ò'e!Patronato.
<IellaVia Posta 16

WOI'n"nlvar (o Ohampagne Il''
~ !' u /ifieiale). Prepa ,

r.",ion••peclale coli. quale '1
ottiene un buon vino bìaneo
spumante, tonico e dlg.~tivo;
che zampilla come il vino çh.m.
pagne, Stante l. sue ' ìneunte­
.tobili ropriatà igieniche e nello
st•••o tempo anche economiche
(un litrc di questo vino non
costando oh. pochi centesimi]
molte famiglio lo adottarono per
I loro consumo gicrnaliero, Bi
bita m'igliim della birra edelje
f1azsose. '- Do•• per 50 litri L.
1,70; per 100 L,3. .

Unico depcslto p.rtutta la
provincia pr•••o l' Utllcio An•.
nunzi del Oittadino .Italiano via
della Pesta.• 16 - Udln•.

-

Parfenze da Genova al' 3, 14 • 24
d'ognI mese

SlmE 1JEl.I.~ Soollnl IN GENOVA,

PL~ziÀ)~;UNZIATAt ,h

Subagonto dell" ·Sociolàin. Ua·in.,
.ig. Nod.d LQdoviolJ, vìaAqulI~ia.

~ Altre:Suhagbndi'e in Priivin'cia,
di.tltltRéollo· .l~ni;';adella Società
sulle l'isp.ttiv• .in••gn•.

PIROSCAfil CELEflISSIMI
·1'1.m L',IM[':f!IUA \)J~L SUli

---.._- --_.... -

t16

01 JireglnJno avvertire (l~le 8~OC8..i .-,1 8i,:. BA~~DIZZO~E per ~~
In~'ùrl\~iopo 4!lptti P mobili fQrrov~oto,oltr. al tnant~npre la stessa
lnYol'l\~lonp6 ooroarnale possibili migliorie, abbia.mo sonsibilmente
l!1millq,l!.11 j pro!t!tJ Il meglio facilitarno gli acqui.ti n tutti gH Iati~
tnti <:~li 1\1~Li8ogpa dj POB~fO artiQ~l1o. - Diotro l'iohh.lit~ con ij0tR­
I,Hce cilrtolina ~ l'iloontl'O palato "I .podi.cODO O"t~lol{hIJ, PisOi~i

Cl llro?,?I, sutill_
FI\rn'a domanda all. Dir.aion. dello .tabiUJa...kJ.

~~~~~~~
Jj'Bl:.~RO MALESOI

n, WVRANO DEI FEInlUGlNOSl
Dcposilo in Udine presso l'Ufficio Annunzi dll! Citladin (J

lluIiM'·o ,.... l'rezzo dci fiacone~. f'

FABBHICA
DI

ACl (cl U E GA. SOSE
e SEL'rZ

IN SU'ONI GRAND! E PICCOLI

FELICE BISLERI
:N[IL.,8.NO

nibltaaU' acqua, seltz , 80dll­

Ogni ni~chleriuo contiene 17 centigraJnmi Ùi fsmsclolto

re

CONSERVAZIONE

Gentilissimo SIg. mSLERI,
JJo esperimentalo largamente Il BUO I tislr Ferro-China, ,

eone in debito di dirle che ~ CIISO ccaututece una ottima
. preparualcne per la cura delle diverse cloronemie, quando

rr~~::~S~~~~a~~~t~e IW~A~a~\ifeO:é~r~o~~~~~.l~ee;lll~~~~;Ìm~:tl
. nervosi crontct, pcetumtdalla infezione palustre, eec.

La sua tolleranza da parte dello' stoltlaço, rim.peUo alle
:~~tibfl~e~~1::~~~~d~ ::=:u.~ da Al S,IU>aB.ll' una indi".

M. SEMMOLA.
Jl'rorea. di Ollalco. terepeuuee deIl'UnlversJtà

p) Napoli - Senatore del Regno

Si beve preferibilmente prima dei vasti
ed all'ora de! Werrnout _

Vendesl dal prlncljaU Farmacisti, nro2hlerl, CaUò a Llqnonan.

UNGARESE HUNYADI JÀN08

~
r:
;J

.----_..._-'--~'--~_._-,'.~-~"-~-"-----........,...--~_._,,-----_.~_.,------_.,~~ ..~._,... .'-". ~

f)'l "' .. ~~.. '~à ~. ~

(\:"-'~ ,, 'lìl \\ ,y:
. I

·:l.JtJl1'7~'; •
", .olcrnlore del q .Ii~

~lll duttilI ~:hl)D1levicr r:; 1'llrlg'(
000 qUl\llto prcdortc, !ieri a­

mente '(ndiate, J' 0Yimie.i· .detto;
<Jhonnev;ov h. rieDito uno del
pr,)bloflll l'iù dlfftni\1 per la 0011'
se~va~lQno dol cal'61 i. l'seo !~
RF~S1.l. Immedlomonte lo OADU'1'.l.
del medeeimi, li rinforza; e ne
Impedisce la dueolorozlone. - La
bottlg!!. graude L. 5. ,- 4 ~I~
ula Ti. n, ..

Un!(\<) d.poalte In Udlll6 prme
('Ufficio AnnùlIlf del • IlIUdln.
\talla~. , •

EBELLEZZA

Udine - 'Jl:ipografin, Pntronato

Volete la salute???

Si vende in UDINE presso le farmacie Gero/ami e Minisini, dal profumiere
PetroHsi e infutte lle principa,1ì farmacie Il profumerie del regno.

coll' CHI clla rinnlllall~~lllJ~ J1olwrédentìJriCiadeJl'llljJstre comrn, prof. VAN.
ZETTI SpCCl Blitll esclusive dR) ehumco-ìa: macrsta CARLO TA:NTUn di Yoron«.
Iìende ai denti la bellezsa ddJ'Avml~', nl plevi' ne e guarisce III cane, linfolZa
le gengive fungose, smorte e rilessate, punnca l'ulito, Jsscrendo alla bocca una
deliziosa e lunga freechezza, .! Lire UNA a, sClltola con ìstrusione .

. Esigere la vera VIIDzettl Tantini guardarsi delle : falsiticszìolli, hnitllZìop',
snltituzioui.
" N B Si spedisce frenea in tutto il regno Inviando l' impmto a C. 'I'antln!

• • Verona col eolo aumento dì cent, .00 per qualuuque numero di
scatole. .
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il con ,.gion. pi~nge quello .v.nturato oh••ffctto d. Ernia di
iIIulo da '1u.lch •. impo.tor. Il oo.tr.tto a portar. u" Cinto èrniario
mal co.trmto ch. hli logora l' •• i .t."za • 10CPn<!~nlla il\8vit.~ì1·
mente alla tomba, Non co.l' gli .uco.d.rebb••• f.c •• s." Q.p ael
mirAcololo C"iaL", d~ iu"Venzione del prof"',. Lodo.

'vico GJlila,rd~ il quale ha avuto il plauso universale a
. venne brevettato con d.erefo mlni.teri.l. 8 •• ttembr. 1888. .

li .ld.m. è .icuro • di f86il. applio... ione ianto eh. anohe un
bambino pub metter.elo. La mobilità della te .ta.di oode.tò c· uto
regolato.. co.truito a moli•. p.rmett. 'Ii al... r.i od abb•• ·
••rai a de.tra... a sinistra e può fissarsi noI modo più coveniento •
Cosl no,. può dirai <1el Cinti, erniari fin' oggi ronosciuti.

Nes.un cinto quando none munito d.i regi.tri del prof". Lo·
dovico G'b.U~:J."'di non è curativo ne preservativo. ma un
gingìllo p.r corbellar. gli Ine.p.rti. - S. dunque l' inf.rmo a'
.p.lta gu.rlgione o .olli.vo da .Itri Cinti, es~O può ,moril'Ben. in
pac•. Chi vuoi. maggiori .chlarÌln.ntì per l' indi.pen.ab'Je PIt'TO
REGOLATORE, mandi I.tter. cOnfrancobollo di ri.pp.ta alprp'l".
Lodovico Ghilardi, il '1'0.1. nel .uog.bin.tto f.bQrioa
ed .pplica d.nti .' d.nl ier. artillci.li ~i.t.lIla ~m.ricano sen~a '011­
cini' nè I.gature m.talliohe, d nel I>;ù br.v. tb_ po po~.ibil.,

N, B. Il cinto Ghilardi non può ••••r. d. cll'peneai.
imit.to p.roh. ma•• p ootto I. guarentiggia d.lle leggi ch. a••iell"
'r."p la vropri.tà d'iny."aion•.

. . l'rof. LODOVlCO GlULARDI
Ohirurgo·Detltista .-"" Via I"ungarì~i, j)J; Il ,,. r ALERì\10

AMARA PURGA'J:'IVA

F7

DEPOSITO DI BIRllA
n;.I8POR'fA.ZIONE IN BARILI E BO'l'TlGLlE

. l>J<JLLA PRJ!;MIATA l!'A.BBRlCA
FRA'FELLI K08LER

DI LUBIANA

DE;posr.co ACQUA

'",~ t ' t

lUohiamiaoio .peoiolmente l' .ttenzioue delle On, F.bbri­
ci_,,!,• ., dei,'RR. Sis:nQri.Parro."i lui. ,no~~ri. Il1at8r~a.' i por la
p.Y"IWfJBtazloIl8,.'d~lle chiOSO, "Ia per quanto riguaro!J, i pavi­
m_Dti di lu••o','in m081il,ico aUa Veneziana. come per quelli
pii ,.conomioi ad Inta..io • m.rmi artilloiali. Gli .t••• i per

..la ..~onouli~ .del prezzi, per l~ eleg..nza
e-..,.arJetà dEi! di.exnJ e .•opratutto. p.r I. loro
eeeezionaJe .olidità e' du ....ta· oo.titui.oono
.n. nra .p.cialiil·del no.tro .t.bilimento _ Inqu•• ti ul.
-tirai ,.oDi le Chiel!J' pay;'meli.tate coi, nOltr{ lJiateriali, sia
~n ~t.a]j...o~e.r~..ri ~up.rano già I. OTTOCENTO.
lD tutti quelli lavot.... nOn ehblmo mai. e lo diciamo èon sen­
timllnto, d'~orgo~H.o.. a ricevere dai ~evorondi Rignori Parroci
e ODoro FabbricerIe, moè frotalte ne lamenti di sorta ma

-da tutti inveo. alt •• toti d lod. • di incoraggiam.nto' ch.
ei onol'll1lo e chi teniamo a di.po.izione di chiunque br.in... ·
la li i o.aminarli.

lSB. Tulle I. noolr. opere vengono d. noi gar.netit.
L'lIft/pioni C disegni a rjehi~sta.

"-- --X ---~,,;;;,~ 7F---'

&~;:I
.*llil'~iIII_WI. Illl.WDaW IoMno IBM ~.'

Irta.~A.AL. I.SSArtDRl1 C.l~l~
LAVORI E COSTRUZIONI :

. -, !iN CEMENTO . I~'
.......M.~ .• I1'A..r" . .+ IlIlCClIllsaLE. DEPOSITO ~
._ '. f, I" "I

.....~ BItRGAMO 1- - -$ M I L A N O tJ,- .-
l'IAZZAUt aili.u aTAIIONI . VIILI< MAGENTA N••a C, :.,

~. ~~

~W ti'
PavilMllll ;'11I "umenlo semplioe monooromi ed a disegno. •

~rEtlll;lrfl rEI' rl'nl~~rfl
in eemID~escagli. di marmo Il disegno alla Vene.iaaa

" ......11I. OÀT...OGHI A RIOHI••T...
....~_.-

T...... V••i. Si.tue. Decorazioni

li v~=;n:·;:GNO ~
~ 1"

'
••'.« :*WidW4*pafS

I ~ .: STABILIMENTI . I
I .. ANTI·C·I FONTE, DI P,EJO
l NEL'TREN'I']:NOI APERTI:DR ~$1UGNO A SE:rTEMBRE
l "8dc1~lia alle p~posi;tioni'di Milano. F:anr.otorte.I~•.Trieste,
\' , Ni$6a, Tortno, Breseia",8 Accadenua Na.,3. da ar1gh .
l", . Font. minerai. ferrugino.a • g••osa di fama •• colare, la più
,> .... dita detl. if>qu•. da t.v<!I••.Uu.~iglo~•.•l~ura d.i, dolori. di ~to:
\-'maeo m.lattie'dl-f.g.to, d,fllolll· dlg•• tlom, Ipocondrt •. p.lp,t.ZIODI
V,lJicu~r." all"••lonl nlrvo.~,e~oraggi., olor~.i, febbri p.riodi.h., eoc.
l, l'er Ila cura a domlClhorlvolllersl ~l Uire.ttore de~la
fFoBte In Drellllla, C" BORGHE'l'TI, dal Signori FnrmllClstl
:1'6 depo&itt anllilOciati.· ,... . .
;F: . i.. - . '.!'"""!..............

1

'.l.l

l
'.·.·.;,.. ·· ,--- -~~~---~d.-~-..:::-r-01-0-er:l.~

. . A.1 ~e8oz:l.o .. '. ~ E:> -

r :LlJl.Gl GROSSIIl ÙDIN·J!l '-:':'Via Mercatòveéchio, 13- UDINE
111:.:troVllSi ungra~de lISS~I'ÙDlent~ di Orologi dII tllsca dali ;'tavolo d"lIp[leJidere', giulIutlti p"r Q.1l anno, a· pre~·
..~" "'.., cODvenientiSsimi. . . . . ,
,~ .., . Deposito. Macchine da cucire delle miglorl fab­
tll·}briche, P'1ru~O, ilìfamiglil':. p'JI:.SI~'c~ per calzola_I_I_

lf==-C-=-=---·-----·-~ ---'-'-.-,'-~-~--.--
~ll- Ing. S.GU~LARDI e .C.
i~!I: . ..,.BERGAMO
lil't . CANTIERE LAVORi IN OEMENTO
;il, .8~lJcla etrClllJv.(4I1,..(rG.,or(a ,:Nuova eP()f'/a'S. Àtltonio.

IljLa pi6. aD~O" • ,I~~.~!'t~· f'abbr~oa d'Italia
i~. .,. ·DI. , ,

~\!lMatto~iel'eldro.lughe per pavimenti
Jll~\ ". . . in,,,l4o,!!i!lQ·,&lla. VeneJian& (Scaf!liola).
!~l:ID~:l.J eJ.,U;-rD-..t. .ArU1l.o:l.aU
II~! .. . 'SPECiALITÀ:

,1\ll.li

l

•...I. JPA.VI.MEN~~.l..~.er C:HIESE
\1" economlol I dI lu..o.lì'! . .
iii Gradini, BalaUltre ..~Prede"e li. mosaico
'II',: P'" Altari in ~ r.~ito artilloial••I.g.nti
iliki . di una ,oìi~It••cc.zional. e a prezzi conv.niexiti •• imL

l.f.J.r.
i.,.' 'l'UBI iN OEMENTOE LASTRIOATI

." Specialità...., Vasche da Bagno
~~'l .. ·in "ranito .leganti e solidi.aimo
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